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Questione 
morale 

Politica Venerdì 
12 febbraio 1993 

Milano e Londra in fibrillazione 
a causa di velenose «notizie» 
secondo cui Amato, Romiti e Reviglio 
erano finiti nel mirino dei giudici 

Il ministro del Tesoro Barucci chiama 
il procuratore capo Borrelli 
e questi si affretta a smentire tutto 
Aggiotaggio? Aperta un'inchiesta 

detterei 
39 minuti di terrore finanziario 
«Voci» su falsi avvisi di garanzia e i mercati impazziscono 
Sospetti, illazioni, forse manovre di aggiotaggio: 
trentanove minuti di panico per lira, azioni, titoli di 
Stato. I mercati a Milano e Londra prigionieri delle 
voci su avvisi di garanzia ad Amato, Reviglio e Romi
ti. Prezzi in caduta Ubera, confusione totale. Il Teso
ro smentisce le voci, «stigmatizza» e avvisa la procu
ra di Milano. Poi tocca al procuratore capo Borrelli 
smentire e toma la calma. Aperta un'inchiesta. 'v. :; : 

ANTONIO POLUO S A U M B D i l 

• H ROMA.. È l'ora della specu
lazione. L'ora in cui 1 mercati 
delle monete, dei titoli di stato, 
delle azioni sprofondano per
chè il leggero strato di ghiaccio 
sul quale vivacchiano da mesi 
si frantuma alle prime voci. E 
le voci non nascono percaso e 
vengono giudicate dai cambi
sti, dagli investitori piccoli e 
grandi subito verosimili. 11 pro
blema sta tutto 11, nel panico 
della politica che si trasferisce 
alle corMUes e che dalle cor-
beilles toma subito alla politi
ca Un corto .circuito pericolo
so per tutti. • • 7 r 

II crollo del prezzi era stato 
annunciato mercoledì, pome
riggio e puntualmente il conta
gio si è propagato da Londra e 
da Milano. Si specula sull'idea 
che i fragili vantaggi acquisiti 
faticosamente con le strette 
monetarie e sociali per far gal
leggiare la lira siano ormai bru
ciati, si presume che l'Italia sia 
sul punto di perdere di nuovo 
il controllo delle leve moneta
rie e politiche, si suppone che 
Sii argini alla moneta, al titoli 

i stato di varia natura e alle 
azioni siano praticamente ine
sistenti. La lira fluttua, ma la li
ra non ha più le difese di un 
tempo dopo le bruclature.del-
la crisi'valutaria di settembre 
visto che Bankitalta è ancora In 
attesa del prestito europèo'.1 

Non c'ènessuno.ln grado di 
fermare in tempo reale le onde 
nere del panico. E un labirinto 
di voci chej>assano di bocca 
in bocca. Questa volta sono 
partite da Londra, si dice. Ma a 
Londra chi specula su moneta 
e titoli di stato italiani, innanzi
tutto, se non gli operatori ita
liani (come peraltro successe 
nei giorni neri della lira)? Sono ; 
Informazioni velenose .quelle 
diffuse apposta per far cascare 
I prezzi:. Amato, il ministro del 
bilancio Reviglio, e-Cesare Ro
miti raggiunti da informazioni 
di garanzia. Pronti a farla fine 
di Martelli. Dalle.U;58 alle 
12.37 si scatena-la bigame. Il 
ministro'del Tesoro Barucci 1a 
un salto sulla sedia leggendo 
le quotazioni su un dispaccio 
dell agenzia Reuters. A Milano 
è scoppiato il caos. Nel giro dì 
un'ora la lira passa da quota 
926,25 sul marco a 934.50, da 
1544 sul dollaro a 1553. Perdite 
generalizzate nei confronti di 

' tutte le monete europee. Ca
dono i listini dei principali titoli 

;-azionari a cominciare da quel-
' lo Fiat Nei 39 minuti di fuoco, 

•': chi mercoledì pomeriggio ave- : 
- va cominciato a giocare sul ri

basso ha la possibilità di ri-
.' comprare ad un prezzo conve-

Ì .niente. ,:,...-'•• , 
Palazzo Chigi tampona: «Si 

./•: tratta certamente di una ma-
_, novra speculativa, le voci sono 
:- prive di fondamento». Barucci 
•'•• telefona al procuratore capo di 

,'.•'• Milano, Borrelli, e fa emettere 
• subito un comunicato. Il tono 
, è: salviamo il salvabile finche 
'. siamo in tempo. «Il ministro 
; del Tesoro stigmatizza forte-

mente 11 fatto che sulla base di 
• voci assolutamente non con- ' 
": bollate il mercato di borsa, il ' 
.. mercato dei cambi e quello dei : 

'••• titoli di stato hanno registrato 
v forti turbolenze. Trattandosi di ; 

•' voci completamente infonda-
- te, il ministro del Tesoro ha ri-
! tenuto opportuno informare di 
; tale1 comportamento del tutto 

anomalo il procuratore della 
repubblica di Milano, Borrelli, 
e li procuratore di Roma, Me
le». Il procuratore milanese 
corre subito ai ripari e smenti
sce le voci sulle informazioni 
di garanzia: «Sono prive di fon
damento».' '""" " ' 

Amato. Romiti' e Reviglio 
noa sono sotto bersaglio. 1 
mercati riprendono uà po', di 
fiato. 139 minuti di terrore - e di 
terrorismo finanziario • sono fi
niti. Il marco scende a 929,90 
lire e il dollaro scende a 

, 1.544,85. La Borsa chiude con 
• un ribasso dell'I .82%. Nei mer-

••'?. cali londinesi I rumori fanno 
• perdere ai. titoli, quotati una li-
:« ra. recuperato' a fine serata 
- alfSO*. I mercati sono fiacchi, 

•'•• sottili, dicono gli operatori. Ci 
sono pochi scambi per cui ba-

'-' sta un lieve aumento delle 
•: contrattazioni per. produrre ri-
y sultatl enormi sui prezzi. Ieri 
V. però la corsa alla vendita ha 
• assunto ritmi da capogiro,'con 
' record assoluti degli scambi al 
'- Uffe per 1 fatare f trentamila 
' contratti, cioè più del. doppio 

';;' della media giornaliera) e sul 
k utolo in marchi (21mUa con-
' tratti). Alla fine la perdita non 
" e stata granché (il contratto 
~ decennale è sceso di quaranta 
' centesimi), ma la doccia gela

ta viene giudicata un segnale 

I^#operatx)ri 
di piazza Aflari 
nel giorrtó panico 

DARIO VINKQONI 

Un'immagine della Borsa, a Milano 

... molto brutto. 
Che I mercati prendano per 

", buone voci incontrollate non è 
•M una novità. Dice il ministro del 
...: Tesoro: «Dovete; andare" alla 
:: Borsa a vedere come funziona. -
; U ho visto morire tre volte Cuc-:, 
." eia e ho visto cadere due. volte ' 
r, l'aereo di De Benedetti. Sono 
;;; convinto cheli mercato ripren- , 
• dera». Non succede spesso che 
• un ministro chieda ad un prò-
<•": curatore capo della repubblica 

di intervenire per sedare gli 
. speculatori. Non è una pressio

ne, quella del ministro Barucci, , 
ma qualcuno potrebbe anche 
interpretarla In questo modo •• 
soffermandosi sul verbo «stig-
matizzare» contenuta nel co
municato di Barucci. ... 

Il mercato ha i nervi scoperti-, 
cosi come lo sono nei palazzi 
romani. Lira, Borsa e mercati 
esteri dove si commerciano t 
valori Italiani non sono più so- ; 
lo ipersensibili: alle notule sul < 
deficit pubblico, alle manovre 
della banca centrale o alla se
duzione del supermarco, cc-

• • 

minciano a interagire pericolo
samente con le informazioni di 
garanzia presunte oltreché 
con quelle vere. Il richiamo del 
Tesoro ha comunque un effet
to immediata le procure di Mi
lano e Roma hanno aperto 
un'inchiesta per verificare se ci 
sono gli estremi per configura
re il reato di aggiotaggio (qual
siasi attività diretta ad alterare 
artificiosamente le quotazioni 
di borsa attraverso la diffusio
ne di notizie false). Contro 
ignoti, naturalmente. . 

ai 
«Sondpmìo, dovete dirlo» 
••MILANO. «È1 noto che c'è qualcuno che ha 
interesse a gettare fango su persone rispettabili, 
a creare un clima ambiguo di notizie e di smen-
Ute. Io del nomi ce liho In mente, ma non sono' 
uno che parla a vanvera». Roberto Formigoni, 
parlamentare europeo, ciellino, è infuriato per 
essere finito sulle prime pagine dei giornali e ci-' 
tato da tutti I telegiornali, chiamato in càusa dal1", 
«penato» Bartolomeo De Toma, imprenditore di ' 
fede craxlana, che il 2V gennaio ha dichiarato 
negli interrogatori di aversentito dire da un altro. : 
grande pentito dell'inchiesta «Mani pulite», l'ini-' ' 
prenditore Ottavio Pisante, di tangenti versate al ; 
parlamentare De, all'ex pidiesslno Massimo Fer-
lini, all'architetto socialista Andrea Balzani per : 
conto dell'ex sindaco Paolo PUIItteri,'ini,relazi6-.v 
ne agli appalti per il depuratore di Nosédo. La 
notizia si è sgonfiata in breve tempo, Pisante ha-, 
smentito di aver mai detto quelle cose e fatto . 
quei nomi, Formigoni- ha -querelato De Toma, ' 
per diffamazione (chlede5 miliardi di danni da 
devolvere in beneìicienza) e lo stesso faranno 

Ferlini, Balzani e Pillitteri. 
' Ma l'amaro in bocca resta. Con qualche so
spetto: «De Toma è un volgare impostore, un 
mestatore che forse ha agito per ordine di qual
cuno - dice Formigoni - Faccio una domanda 

. su cui riflettere: per incarico di chi parla de Tc-
ma? Chi ha interesse a creare polveroni che 

• coinvolgono tutti, responsabili e non?». Lascia in 
, sospeso la risposta e lancia un appello alla 
i stampa, che con troppa leggerezza ha trattato la 
: questione, senza verificare la veridicità della no

tizia, diffusa nel,tardo pomeriggio. «Se questo 
• può succedere ad un parlamentare, cosa può 
'succedere ad un normale cittadino?». •• -• 
' - Sulla vicenda Martelli Formigoni ha aggiunto 
. poi che si tratta di una «questione personale» e 
; come tale non può mettere in discussione il go
verno. Il quale va comunque rafforzato, aliar

ci gandolo al Pds e al Pri. Anche se 11 parlamentare 
democristiano dice di non rifiutare «a pnon» 
contnbuti della Lega Lombarda. R. 

M MILANO. Una giornata in- '. 
credibile. Forse mai negli ulti- :' 
mi anni la Borsa è stata condi
zionata - sconvolta, verrebbe « 
da dire - da un turbinio di voci VT 
allarmistiche come nella gior- ; > 
nata di ieri. Voci che davano 
per arrestati alti dirigenti indù- '•"'• 
striali, inquisiti altri anche più 
in vista (Romiti, per dime "•:• 
uno) ; messi sotto inchiesta mi
nistri (Reviglio) e persino il V 
presidente del consiglio Giulia- v! 
no Amato. Una giornata per £' 
molti versi indimenticabile. - -

La seduta in piazza degli Af- ' 
fari-era incominciata a dire la • 
verità sotto il segno di una ner- -
vosa prudenza. Le dimissioni- . 
di Martelli, che avevano in- '",, 
fluenzato il mercato dei cambi:-, 
nel l'altro pomeriggio, erano •;' 
oggetto di commento tra gli « -
operatori, allo stesso modo più ;•': 
o meno come potevano esset- ,V 
lo ovunque, nei luoghi di lavo- :,'' 
ro e nei bar. ^v.-,,™..-..^^,,,. :'^ 

Di questi tempi la Borsa di- ; 
gerisce di tutto, e poche ore di '•; 
riflessione erano bastate a ri- • 
condurre gli addetti ai lavori al- f 
la ragione. Il governo va avanti, .£ 
e questo è quello che conta: > 
questaerasulparfe77el'opink>- -
ne prevalente: I primi affari 7 
della glomata^ono avvenuti su " 
un piede di stabilità. ; I tìtoli '. 
chiamati tra I primi segnavano ' 
prezzi non lontani, da quelli 
della vigilia. Anzi, in qualche ' 
caso (Fiat, Mediobanca .tra gli •» 
altri) si registrava qualche rial
zo. '.;;j vv~<r;i.;..v-:;.-<- ' 
. Dopo un'ora scarsa di affari, 

sul mercato si è abbattuta la ^ 
tremenda forza d'urto di voci ~ 
allarmanti, legate a inesistenu 
sviluppi.' dell'inchiesta . sulle 
tangenti: l'amministratore de
legato della Fiat in manette, .. 
Amato raggiunto da avviso di 
garanzia e dimissionario; Revi
glio tirato in ballo da un penti
to... In pochi minuti in piazza < 
degli Affari è sceso il gelo 
Un'ondata difvendite si è ab
battuta sul mercato, prezzi in 
picchiata, scambi alle stelle. -• 

Come sempre accade in 
questi casi il Umore di un crollo 
mette in movimento un mec- -
canismo perverso che rende 

probabile il crollo stesso: rim
balzavano tra le corbeilles le 
notizie disastrose del mercato 
dei cambi, con la lira in caduta : 
libera nel rapporto con le mo
nete più forti, e gli operatori 
trovavano in ciò conferma che 
qualcosa di grave era effettiva- ' 
mente avvenuto, e che quindi 
era meglio vendere, «alleggerì- ', 
re le posizioni», come si dice • 
nell'ambiente. .-•• •••'*.••'• •-,-:-*.'-v 

Tra le 11 e mezzogiorno la • 
Borsa ha vissuto una intermi-
riabile parentesi di frenesia: 
prosciugati i soliti capannelli 
sotto i portici della piazza,1, 
svuotati i bar, tutte le forze di- ; 
sponibili sono state concentra- ' 
te nel prefabbricato della Bor- i 
sa, che ha vissuto un pienone ; 
d'altri tempi Migliaia di telefo- " 
nate, di ordini e di richieste di <: 
informazioni si sono intreccia- ; 
te vorticosamente. Quando è i 
arrivata la -precisazione • del & 
giudice Borrelli ormai il disa- ì 
stro era fatto. Molti di coloro 
che avevano' venduto hanno • 
riacquistato, ma la giornata si è 
chiusa con un indelebile mar- •'. 
chio di allarme, se non di pani
co. • •;.. ..;,.; '•..-. ;.s-.-.-...-.- •, '•••"' 

Nel .rx)meriggte^nMCTlunga : 
riunione del consiglio di Borsa ; 

(il nuovo organismo che-go
verna il mercato) ha esamina
to il da farsi nell'eventualità 
che una giornata simile si ri-
proponga. Il presidente Attilio 
Ventura ha dato poi atto ai giù- -
dici e a Barucci di essere inter- ' 
ventui tempestivamente, e ha 
latto appello- al senso di re
sponsabilità di tutti. ••• • ;•: •:?••-•, 

Resta il mistero sugli autori ' 
della grave turbativa di ieri: a 
Milano i più danno la colpa a '. 
certi ambienti londinesi; da < 
Londra l'accusa è rispedita al 
mittente. Il sospetto è che si sia : 

trattato- davvero di aggiottag- ' 
gio; e cioè che qualcuno abbia 5 
imbastito una colossale specu- £ 
lazione ribassista sui cambi (o ; 
anche che abbia puntato a in-
fluire sui premi, nella giornata -
decisiva di questo mercato) . 
inventando a tavolino le false 
notizie che hanno sconvolto -
per una mattina tutte le capita
li della finanza. -

Mauro Dragoni, ex sindaco pds di Ravenna, assolto dall'accusa di corruzione: «Il fatto non sussiste...» 

«Dedicato a tutti gli amciminishatori onesti» 
Sei mesi chiuso in casa, con addosso un'accusa in
famante: corruzione. Poi il processo, la sentenza ac
colta da un applauso: «il fatto non sussiste». Mauro 
Dragoni, 42 anni, sindaco pds di Ravenna, si dimise 
prima che giungesse l'informazione di.garanzia. 
«Adesso l'incubo è finito. C'era chi mi incontrava 
per strada, e non mi vedeva. Dedico questa senten
za agli amministratori onesti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••RAVENNA. Nella nebbia 
del primo mattino si è presen- ; • 
tato un amico con un cartello "'.' 
(«Viva gli onesti») ed una cas- -
sa di bottiglie. «Dobbiamo 
brindare», ha detto. «Senza .-• 
questi amici -dice Mauro Dra- ' 
goni, ex sindaco Pds di Raven- . 
na - forse non avrei trovato la v 
tona di resistere. Sono stati du- ••. 
rissimi, questi mesi: sono stato ' 
sospettato di essere un uomo -
corrotto. Ma adesso, finalmen- •:'. 
te, l'incubo è finito». «In nome 
del popolo italiano...» il tribù- £ 
naie gli ha restituito l'onore, ha ;.; 
detto che il fatto di cui era ac- -
cusato «non sussiste». Prima :. 
ancora di ricevere la comuni- '• , 
cazione giudiziaria, nel primi "-, 
giorni dei- settembre .scorso, ?' 
Mauro Dragoni se n'era anda- ^ 
to, dopo che un giornale aveva •• 
scntto che «il sindaco non do-
veva abusare della pazienza 
dei cittadini». Si dimise da sin- -
daco, da consigliere comuna

le, si-autosospese dal Pds. 
: :- L'accusa era infamante: cor
ruzione. Il sindaco - secondo 
l'accusa - si era venduto in 
cambio di una casa ricevuta 
«in comodato gratuito». Qual
cuno parlò addirittura di «una 
villa con sette bagni», regalata 
'• in cambio di un'interessamen
to per la costruzione di un im-
. pianto sportivo vicino alla cit
tà. «Ha tradito la fiducia dei cit
tadini», ha detto il Pubblico mi
nistero in aula, chiedendo la ° 
condanna a quasi due anni di • 
carcere. '.'<- -•: •••••-:-..-••-
- I! giorno dopo l'assoluzione, 
l'ex sindaco apre la porta della ': 
sua «villa», in tutto sono tre ': 
grandi stanze (cucina, sala, ::v 
camera da letto), ristrutturate ' 
con gusto, al piano terra di una ' 
casa di campagna. «Questa ca- > 
sa era inabitabile - racconta - • 
ed io e la mia compagna ab
biamo speso più di cento mi
lioni per renderla vivibile. Per ' 

L'ex sindaco 
di Ravenna 
Mauro Dragoni 
«È finito 
un Incubo» 

questo ci è stata data in como
dato gratuito per 28 anni. Non 
si può certo dire che ci è stata 
data gratis». 

Mauro Dragoni, seduto al ta
volo della cucina, dimostra i 
suoi 42 anni. L'altro giorno, 
quando si è aperto il processo, 
ne aveva addosso venti di più. 
•Era la prima volta - dice quasi 
per scusarsi - che apparivo in 
pubblico, dopo le dimissioni 

da sindaco. Era il mio pnmo 
contatto con la gente». Bianco 
in volto, per cinque giorni ha : 
consultato le sue carte, ha ri- • 

: sposto alle domande dell'ac- • 
- cusa. «In questi sei mesi non • 
ho fatto altro che prepararmi ù 
al processo. Quando è stata 
letta la sentenza, ho capito che 
la magistratura riesce a funzio- " 
nare, perché distingue i ladn 
dalle persone perbene. Per ' 

questo ho dedicato questa 
sentenza a chi mi è stato vici- : 
no, e a tutti gli amministratori < 
onesU» ..-.---".-,,,.,....:,: •.•;.y'-. 

Dopo le prime «voci» sui : 

giornali, sulla «casa regalata», ; 
anche nel Pds ci fu chi voleva 
•Dragoni a casa», come urlato- ; 
no alcuni alla festa dell'Unità. ' 
•C'era un clima pesante, è ve-
ro. Ma fin dall'inizio sono stati • 
tanti coloro che mi hanno det- -
to di non dubitare della mia \ 
onestà Avevano dubbi ed an- ; 
che giudizi negativi sulla mia -. 
scelta, quella di chiedere quel-,: 
la casa, ma erano certi del fat
to che non ero corrotto, che 
non avevo rubato. Ho impara-
to a distinguere, in questi mesi. -
Ho capito che le persone con-
tano più dei gruppi cui appar- ; 
tengono. L'altro giorno mi ha ' 
mandato un messaggio anche 
l'arcivescovo Ersilio .Tonini' • 
era di solidarietà, incoraggia
mento, speranza. Ho imparato 
a distinguere anche nel Pds: il , 
segretario Fabrizio Matteucci ; 
ha dimostrato una grande sen-
sibilità umana, altri no». '• , : . ^ 
; i L'incarico di primo cittadi- ' 
no, un'agenda fitta di appunta- : 
menti. Di colpo tutto cambia. • 

[ Cosa si prova? «Sono rimasto ; 
qui, in campagna, a leggere li- ' 
bri ed a prepararmi al proces
so. Certo, vista da qui, la mia ' 
città mi sembra contradditto-

na La solidarietà c'è, è una 
cultura, un senso comune. Gli 

; amici veri sono diventati anco
ra più amici. Ma ho visto anche 

'. i pericoli: i circoli chiusi, il pro
vincialismo, la voglia di stare 
sempre con il vincitore e di ab-

: bandonare chi si presume vin
to. Ma questo rampantismo 
non ha spezzato il mio attac
caménto a Ravenna, il mio star 
bene qui. Ci sono gli amici che 
stanno con te non perchè sei 

i sindaco, ma perchè sei tu e ba
sta». •:•.-.-,--;,-.•,«-•.• - •--.-.-.-. ->l.-.'. 
- Un'ora prima della senten-
za, sotto i neon dell'aula di giu
stizia. Mauro Dragoni aveva 
detto: «Se sento ancora la pa-

; rola "comodato", vomito». E 
adesso? «Confermo, confermo 
tutto, lo quella scelta la feci in 
buona fede, non mi passava 
nemmeno nell'anticamera del 

: cervello ciò che poi sarebbe 
accaduto. Ho capito - quante 
cose si capiscono in sei mesi di 

' silenzio - che la buona fede 
non basta, non è sufficiente es
sere a posto con la propria co
scienza. È una lezione. Fra un 
sindaco ed un imprenditore 
possono esserci meccanismi 
oggettivi che scattano, ed an
che i rapporti chiari e lìmpidi 
vanno meglio formalizzati». : -
' Il telefono squilla continua
mente. «Per fortuna - racconta 
Dragoni - non era del tutto 

muto nemmeno nei mesi pas-
; sati. Ma le poche volte che an- • 
;: davo in giro per Ravenna, ma-
:'; gari per andare dall'avvocato, , 
\ c'era anche chi non mi veder ; 
:• va, lo ricordo bene. No, in mu- : 

nicipio non sono più tornato. > 
:• Le "segretarie mi hanno chia-
'i'. mato: "Venga e trovarci". Do- ; 
• pò il processo, rispondevo. 
* Non volevo mettere in imba-
: razzo loro, gli amministratori 
' di oggi e me stesso». .-*.. 
fc ; E adesso, • quali: progetti? 
:.':' «Devo pensarci, da solo ed as-
; sieme ai compagni d»l Pds. So-
" • no stato fermo sei mesi, posso ; 
.meditare altri dieci giorni. La 
' politica? È stata la mia vita, : 

$ non la rinnego certamente. Ma ' 
';- devo pensarci, ai mio futuro. 
;]. Finora ho avuto in testa solo il • 
2 processo. Questa è un'espe- ; 
; rienza che segna molto, non è 
' ' acqua fresca. "Mani pulite" è . 
•utile, positiva, perchè disvela 
• ; meccanismi perversi. Ma ci de- ;' 
• ve essere la capacità di distin-
- guere fra ladri ed onesti, e non ' 
. ci può essere il "tifo" prò o 
contro qualcuno. Adesso, do- , 

'< pò la sentenza, posso tornare 
a respirare, assieme alla mia 
compagna, Loretta Morigi. Lei 
e stata accusata insieme a me, ; 
e non aveva nemmeno la "col-

- pa" di essere sindaco. Questa 
è stala la cosa che mi ha fatto 
più male». •< 

«Non concordo 
con quanto detto 
dall'ambasciatore 
israeliano a Roma» 

M Caro direttore, 
apprezzo ogni giorno di 

più il giornale, apprezzo la 
possibilità di intervento che 
viene offerto ad un ampio 
spettro di persone; con loro 
molto spesso mi capita di 
essere d'accordo, altre volte, 
inevitabilmente, meno. È il 
caso dell'intervento dell'am
basciatore israeliano a Ro
ma (l'Unità del 6 febbraio 
scorso), di cui non condivi
do né il tono patemalisuco-
accusatorio. nei confronti 
della sinistra italiana, né i 
contenuti, né - mi sia con
sentito - il modo di ricostrui
re gli anni dal 1948 ad oggi. 
11 venir meno di quell'afflato 
tra sinistra intemazionale e 
movimento sionista credo 
sia più imputabile alla abdi
cazione di tale movimento 
alle posizioni della sinistra 
in favore di un maggiore ìn-

; tegralismo religioso più che 
: alle influenze di Stalin e dei 
suoi eredi Personalmente 
ho sempre condannato il 
terrorismo; ma se perterron-
smo intendiamo l'uccisione 
di uomini, donne e bambini, 
di civili in una parola, allora 
quell'elenco di palestinesi 
uccìsi da palestinesi va al
lungato: . putroppo con le 
centinaia morte solo dall'i
nizio dell'lntifada. É forse 
più-interessante la sofferen
za-dei palestinesi del lutto 
degli ebrei? chiede Avi Paz-
ner, a parte che avrei sosti
tuito il termine ebrei cori 
israeliani, più corretto nel 
paragone tra popoli, la do
manda mi sembra alluci
nante. Spero con tutte le mie 
forze di non dover mai esse
re chiamato a scegliere tra 
due lutti e ad indicare una 
graduatoria^,^ .sofferen^ 
Per quanto riguarda il grup
po terroristico Hamas, credo 
la loro volontà di cacciare 
gli ebrerdaTsraele sia cieca 
e sorda tanto quanto quella 
degli estremisti > israeliani 

. che coltivano il sogno del 
• grande Israele; e per en
trambe le fazioni vale lo 
stesso discorso, ritardare il 
processo di pace li alimenta, 

. dà loro linfa vitale, li fa ere-
! scere e sedimentare. Se la si-
. nistra, ma più ancora l'opi
nione intemazionale,, è in
sorta non è stato un «grido 
ipocrita»; ipocrita è chiama-

. re la decisione di espellere 
400 persone «allontanare 
per un periodo limitato» e 
senza dire che i prowedi-

: menti di questo tipo sono 
vietati dalle convenzioni in
temazionali. Per conclude
re, spero sia sincero «l'asso
luto impegno alla ricerca 
della pace e la disponibilità 
ad accettare compromessi 
da parte del governo israe
liano; certo è che il provve
dimento di espulsione dei 
400 palestinesi di Hamas 
questo ; processo • di pace 
non lo aiuta, anzi l'unico ri
sultato che ha ottenuto è 
quello di far assurgere que
ste persone a eroi del popo
lo palestinese e a dare ad 
Hamas una legittimità che 
anni e anni di attività terrori
stica non rano riusciti a dare 
loro. Come uomo di sinistra, 
membro dei Pds libero da 
•catene intellettuali del pas
sato», posso dire a palestine
si e israeliani che le occasio
ni non si possono perdere. -

• Enrico Tncbettì 
.":*-'•,'.-,-:- :";.- .... Ancona 

«Una nuova legge 
darà maggiori 
garanzie ..•',"• 
agli elettori» 

•IM ' CaraUnità. '"• ' 
si legge nell'articolo 1 del- ; 

'• la Costituzione: «La sovrani- : 

tà appartiene al popolo che -: 
la esercita nelle forme e nei •", 
limiti della Costituzione». 1 ,-. 
cittadini esercitano «in mo- ; 
do democratico» questa so- S 
vranità soltanto nel momen- -

: to in cui con «voto personale " 
ed uguale, libero e segreto»,;: 

i esprimono la loro volontà % 
'• partecipando alla elezione '.; 
dei propri rappresentanti. La . 
partecipazione del cittadino " 

: a questo momento essen- -
ziale di una socità democra- '. 
tica, destinato a «determina- ' 
re la politica nazionale» e .-
l'amministrazione degli Enti -' 

locali, «è un dovere civico» 
Eppure, nonostante ciò, cir- : 
ca un quarto degli elettori 
con l'astensione e le schede 
bianche e nulle, non utilizza 
o rinuncia di fatto all'unico : 
modo possibile di esercitare 
la propria sovranità. Questo 
accade per l'indifferenza, la 
sfiducia e lo scetticismo che ' 
detta : parte dell'elettorato 
nutre verso i partiti e le istitu
zioni a causa della loro inaf-
fidabilità e perché, conside
rando i risultati, l'esercizio 
del diritto di voto si traduce ! 
ora in una sovranità piutto
sto formale e . sostanziai-
mente limitata. Indubbia-

t mente una legge elettorale 
più rispondente e stimolan
te, che aumentasse le prero
gative degli eletton e rendes
se più determinante e pro-

• ducente il loro voto soprat- ' 
tutto agli effetti della durata, 
governabilità e affidabilità 
delle istituzioni e della one
sta amministrazione, indur
rebbe i cittadini ad una 
maggiore attenzione e pre- ' 
senza agli appuntamenti ' 
elettorali - _• - — 

., Giuseppe Coroneìli 
San Giuliano 

di Cotogno Monzese 
(Milano) 

«Quale il volto 
della "nuova" De 
del segretario 
Martinazzoli?» 

' •*• Caro direttore,'' 
una delle cose che mi ha 

. più stupito, leggendo i reso-
" conti de «l'Unità» sul dibarti-
'l to alla Camera per la mozio-
' ne di sfiducia del Pdsal go-
.'« verno Amato, è l'atteggia- ' 
'. mento ufficiale assunto dal- : 
,. la De di totale (e plateale) " 

contrapposizione alla linea 
•' più meditata, o più preoccu-
1 pata,.del segretario del parti- ? 

>•> .to,-Martina2zoli., Mi, hanno l 
,f, spiegato che Martinazzoli -
- n o n poteva intervenire di 
.t. persona nel dibattito essen- ~ 
-:do senatore. Ma non mi : 
v'; sembra ragione sufficiente « 
!•' perché altri (il suo prede- ¥ 
J cessore Forlani, e il capo- j 

gruppo Bianco) lo prendes- -* 
'< - sero pubblicamente a sber- . 
[. le, ciò che la dice lunga sulla • 
, : capacità o sulla possibilità "' 
*;-. del triste ma onesto «rinno- '•'-, 
/: valore» di far si che le sue 
., aperte considerazioni sugli . 
- sbocchi della crisi italiana '. 
-, diventino in qualche modo -

i, «senso comune» nel gruppo ; 
. dirigente della De Leggere, ' 
. per credere, i toni allarmisti- f 
.;ci dell'oa Gerardo Bianco • 
,v sul «salto nel buio» rappre- '• 
.' sentalo dalla semplice mes- ; 
. s a in discussione dell'attuale : 

j- compagine: o quelli nostal- " 
ì'-. gicì deU'on. Forlani. che ha ì 
ÌÌ rievocato i bei tempi trascor- l 
• » si con Craxl Con questo voi- ; 
%. to, e con questo solo, la De ì 
.'] ha affrontato il dibattito par- l 
;, lamentare. È questo il volto ' 
. della «nuova» De del sen. 

^ Martinazzoli? A me sembra '; 
." un volto antico, molto anti- ', 
:.. co. ./.-.;.i v •-••-. . v'-, .'.' 
C.-. , "•'-•' Daniele Ladani ;; 
'Vi-.-'••' .""'/•" . ,- AscoliPiceno i 

«Il Pds si mobiliti 
? per la raccolta 
deHefirme ,: 
sugli Asili Nido» 

•ra Caro direttore. 
alcuni mesi fa ie donne -

del Pds hanno elaborato -
una proposta di legge sugli • 
Asili Nido con l'obiettivo di ; 
trasformarli da servizio a do- . 
manda individuale all'origi- ' 
naie definizione di servizio ; 

socio-educativo. È enorme . 
la portata di questa iniziativa ' 
che, non solo rilancia il ser- * 
vizio ma ne limita il tetto dei 
costi a carico delle famiglie, . 
mentre ovunque nel Paese ; 
passa la logica dei tagli prò- , 
prio sui servizi e sulla tutela ' 
dei più deboli. Ma questa j 
•mozione di sfiducia», nei ' 
confronti dell'attuale classe • 
politica dirigente, sta pas-
sando in sordina e, tra pochi -
giorni scadono pure i termi- . 
ni che fissano la raccolta .-
delle firme perché questa ; 
proposta giunga in Parla- ; 
mento. Mi appello a tutto il > 
Pds perché rilanci la sua . 
concreta azione politica sul ; 
territorio con . una grande : 
mobilitazione. ,:-..;/. ..>...:».; 
• •-•;.-, ,;.i RobertaMeacd • 
••:-vi- -••(-.• Ladispoli (Roma) ' 


